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Il  “Giornalino  dei bambini  di Serra Venerdì “ della  scuola
primaria  F. S.  Nitti  di  Matera”  dell’ I.C. Pascoli   (  è così
che i bambini avrebbero voluto chiamarlo ) nell' edizione
2022/2023 documenterà, in modo originale e creativo, il
percorso e le attività realizzate dagli alunni del plesso ,
utilizzando i fondi stanziati per la partecipazione ad un
progetto PON intitolato: “Pensieri e parole”.
La scuola vuole mettere in evidenza un importante suo
compito formativo “insegnare a leggere e comprenderne il
contenuto”, cioè guidare l’alunno a diventare
progressivamente lettore-interprete, appassionato di testi,
non per dovere scolastico, ma per diletto e svago personale.
In coerenza con gli obiettivi proposti dal progetto e allo
scopo di ottimizzare i risultati, il giornalino scolastico vuole
essere uno strumento rappresentativo per far meglio
conoscere al territorio le esperienze educativo - didattiche
realizzate e condivise durante l’anno scolastico nella nostra
scuola e non solo. Le lezioni dedicate alla produzione scritta
sono affidate ai docenti che hanno illustrato ai bambini e
alle bambine le caratteristiche generali del giornale e quelle
più specifiche del testo giornalistico, anche con l'aiuto e la
presenza di veri giornalisti. Le attività con il computer ,
invece, serviranno ad avvicinare gli alunni agli strumenti
informatici che verranno impiegati per lo svolgimento delle
attività di ricerca e impaginazione.
Il giornalino scolastico è stato realizzato dai bambini e dalle
bambine delle classi quarte del plesso F.S.Nitti. Abbiamo
voluto fortemente costruire questo percorso perchè siamo
convinti che il giornalino possa essere una delle modalità
per consentire agli alunni di acquisire nuove motivazioni e
fiducia nelle proprie capacità , offrendo a tutti le
opportunità di una serena crescita personale e di
partecipazione alla vita scolastica.
Così  è  nato  il  numero  zero  del  giornale,  che  ha  visto la 
luce nel mese di giugno  e  mira  a  proseguire con  un  taglio

 
vario, a seconda delle proposte che man mano verranno
fatte dai bambini e dalle bambine, dai docenti, e da
chiunque abbia la sensibilità per cogliere un’idea nuova.
La speranza è di proseguire nel tempo, perché il giornale
raccolga quanto di bello e significativo facciamo ogni
giorno per far crescere la nostra comunità e perché la
scuola diventi casa comune.
Ringraziamo, infine, tutti coloro che hanno collaborato,
docenti, dirigente scolastico, alunni, personale ata e
famiglie per la realizzazione di questo meraviglioso
progetto.

Marilena Antonicelli
Salvatore Di Napoli
Sara Adorisio

INTERVISTA 
AL DIRIGENTE
SCOLASTICO
PROF. MICHELE
VENTRELLI

Abbiamo incontrato il   
dirigente scolastico e
gli abbiamo posto
alcune domande che ci
incuriosivano.

Noi le abbiamo preparate, le abbiamo registrate e la
maestra le ha trascritte.

   Ha mai incontrato il presidente Vito Bardi?
Direttamente no, però ho interloquito con lui attraverso
delle  email  durante  la  fase della pandemia quando biso-
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va  risolvere alcuni problemi relativi alle varie attività
legate al momento: tamponi e verifiche per l'apertura della
scuola.
   Per quale squadra di calcio tifa?
Io sono un grandissimo tifoso del Milan.
   E' semplice il lavoro da dirigente?
E' un lavoro molto, molto complicato. Può sembrare
semplice, ma in realtà è un lavoro di grande responsabilità
anche perchè il servizio scolastico ha una ricaduta sui
bambini dai 3 ai 14 anni e questo è già una grandissima
responsabilità di per sé.
   Le piace questo lavoro?
Mi piace molto, nonostante ,qualche volta, mi penta di
aver fatto il passaggio da docente a dirigente.
   Da quanti anni fa il dirigente?
Undici anni compreso l'anno in corso.
   Come è diventato dirigente scolastico?
Dirigente scolastico si diventa facendo un concorso dello
Stato perchè nella Costituzione c'è scritto che ai ruoli dello
Stato si accede attraverso un concorso. Un concorso molto
difficile perchè erano previste varie prove scritte e orali e
alla fine sono riuscito a passarle. 
   Quale materia le piaceva di più?
Io ero professore di lettere, però come formazione e studi
universitari ho studiato archeologia, quindi sono un
archeologo anche specializzato.
Dopo l'università ho frequentato una specializzazione in
tre anni in archeologia e in particolare in topografia.
   Qual è il momento più difficile per un dirigente scolastico?
La gestione della sicurezza. Voi giornalmente correte dei
rischi e la gestione del rischio è sicuramente la parte più
difficile , complicata e di responsabilità del dirigente
scolastico.
   Qual è stato il suo peggiore episodio da preside?
Il mio peggior episodio da dirigente non lo vorrei
raccontare, però fu un gesto che fece una ragazza di scuola
media qualche anno fa, un gesto che ha portato per lei
delle conseguenze: un ricovero in ospedale e ancora oggi
ha dei problemi.

 
 
 

   Quante ore al giorno lavora?
Questa è una bella domanda. Io sono a scuola alle 8,30,
poi vado a casa un oretta per mangiare, lavo i piatti ,
ritorno a scuola e la mia giornata finisce alle 8 di sera.
Tranne il sabato che finisce alle 14.

 

   Lei costruirebbe un campo da calcio?
Si, voi sapete che abbiamo fatto un campo di
pallacanestro bellissimo alla media pascoli e per il campo
da calcio ci vogliono campi più grandi che non abbiamo a
disposizione .Però il campo di basket l'abbiamo costruito.
   Perchè ha deciso di fare questo lavoro?
Perchè io ero già docente. Essendo docente da più di 15
anni all'epoca ero incuriosito dalla figura del dirigente
scolastico e quindi sapendo di rimanere nell'ambito della
scuola ho tentato questa nuova strada.

 
 
 

   Lei pensa di cambiare il suo lavoro e se sì, quale sarebbe?
No ,oggi non lo penso. Qualche volta mi viene la voglia di
tornare indietro a fare il docente, però è un percorso che
non si può più fare. Posso rimanere così e penso che
rimarrò fino alla pensione a fare il dirigente.
   Lei è sposato e ha dei figli?
Sì, sono sposato e ho due figli maschietti.
   E come concilia il suo lavoro con la famiglia?
Eh, questa è una bella domanda. Purtroppo ho dovuto
rinunciare a tanti momenti da vivere insieme alla famiglia
e ai ragazzi.
Questo è un cruccio che mi porto dietro...Quando vi ho
detto che si lavora dalla mattina alla sera, questo significa
che il tempo che ho dedicato alla famiglia è stato minore
rispetto a quello che avrebbe dovuto essere.
   Che cosa insegnava quando era docente?
Insegnavo italiano storia e geografia alla scuola media.
   Da quanti anni vive a Matera?
Da undici anni
   Qual è stato il momento più bello come dirigente?
Vi ho detto quello più brutto. Quello più bello non è uno
solo, ce ne sono tanti. Ogni volta che entro in classe e vedo
i ragazzi sereni e sorridenti quello per me è l'episodio più
bello. E ogni volta mi emoziona.
   Che lavoro sognava da piccolo?
Da piccolo sognavo di fare il vigile del fuoco e l'arbitro.
L'arbitro l'ho fatto ma di pallavolo.
   Ma lei fa il dirigente solo a Matera o in altri paesi?
Qualche anno fa facevo il dirigente anche in altri paesi,
avevo la cosiddetta reggenza, cioè ero preside a Matera e
poi mi era stata assegnata una scuola in provincia, in
particolare quella di Salandra. Quindi ho fatto lì il
dirigente per 2-3 anni.
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   Invece che usare i quaderni potremmo usare i tablet?
Allora per scrivere il tablet non è granchè comodo , però il
digitale, certo, è inevitabile usarlo.
   Che lingue ha studiato?
Ho studiato il francese. Lo capisco, lo parlo di meno.
L'inglese lo capisco se lo leggo, lo capisco meno se lo sento
parlare, non lo so parlare. Conosco benissimo il dialetto di
Montescaglioso.
   Se ci fosse la possibilità di costruire un'altra scuola , dove
la costruirebbe?
Un'altra scuola, diciamo, aggiungendola alla Pascoli, no.
Io mi accontenterei che qualcuno desse una mano a
rendere più belle le scuole che abbiamo.
 
 

 
 

 

Come si svolge la sua giornata
lavorativa?
Ho detto che arrivo la mattina
alle 8,30 a scuola, poi mi metto
l'elmetto e inizia il
bombardamento. 
La mattina si
gestisce  l'emer-
genza, perchè la
mattina ci sono
solamente que-
stioni che nasco-
no sul momento
e vanno  risolte.
Nel pomeriggio , invece, mi
posso dedicare al resto delle
attività, quindi alla
progettazione, alla gestione della
scuola, ad incontrare le persone.
La mattina è un pronto soccorso, 
diciamo un 118 in senso
metaforico.
   Visto che nella nostra scuola non c'è spazio per un campo      
da calcio, un campo da basket sarebbe possibile?
Allora, questo vostro cortile è molto bello ed io lo lascerei
così, libero. Potremmo comprare dei canestri mobili
oppure montare una rete di pallavolo mobile, però questo
spazio lo terrei libero perchè mi piace così.
   In questa scuola c'è la sua stanza?
La sede del dirigente è la sede centrale alla scuola media
G.Pascoli. Lì c'è il mio ufficio
   Le piace Matera?
Assai. Tant'è che da qualche mese mi sono trasferito qui a
Matera con la famiglia, anche come residenza.
   Lei ha partecipato a bici in città?
No, non ho partecipato a bici in città, però ho partecipato
all'organizzazione, cioè a favorire che la scuola, i bambini
partecipassero alla manifestazione. So che è andata
benissimo, c'era tanta partecipazione e quindi va bene così.
   Che difficoltà incontra nel suo lavoro?
Le difficoltà sono quelle di organizzare un servizio che
riguarda 1600 alunni, 240 lavoratori tra docenti e ata e la
gestione di un servizio importante come quello della
scuola.

 

   Come sarebbe la sua giornata ideale?
La mia giornata ideale sarebbe con un inizio più
tranquillo la mattina fino alle 10, poi 6 ore lavorative e
una bella parte della giornata dedicata alla famiglia e agli
hobby che pure ancora conservo.
   Quali sono i tuoi hobby?
I miei hobby sono leggere soprattutto e poi guardare tante
partite di calcio. Non mi stanco mai, ho tutti gli
abbonamenti possibili e immaginabili.
   Ma tifa per qualche squadra di basket americana?
Mi piace il Boston Celtics
   Che cosa vorrebbe migliorare nella nostra scuola?
Altra bella domanda per concludere.... Voi vi state accor-

 
gendo che anche questa scuola ha
dei piccoli cambiamenti.
Abbiamo inserito le lim in quasi
ogni classe, abbiamo ristrutturato
gli ambienti l'anno scorso.

Sapete che ci
sono dei lavori
in corso nella ex
mensa e dobbia-
mo rendere que-
sta scuola vera-
mente a misura
dei bambini,

con gli spazi verdi sempre più
curati, sempre più arricchiti, per
esempio dai tavoli, dai giochi,
vedremo che cosa possiamo
inserire, perchè gli ambienti sono
fondamentali. Se l'ambiente è
curato, parliamo di ambiente
fisico, voi siete più rilassati,

 anche i docenti sono più rilassati, di conseguenza a scuola
si viene con maggiore felicità e serenità. Quindi l'obiettivo
è questo, rendere gli ambienti sempre più adatti al servizio
sco-lastico.
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sedili erano celesti con disegnini neri il poggiatesta era
blu scuro e il poggiaschiena rosso. C'erano maniglie per
appoggiare il braccio perché non tutti erano vicini al
finestrino, c'erano tende per coprire il finestrino. C'erano
levette per alzare e abbassare il sedile, poggiapiedi, aria
condizionata.
Appena arrivati abbiamo fatto uno spuntino, siamo
entrati e abbiamo visto: la Costellazione azzurra, il
Sistema Solare, la Luna , la Terra, Marte e Plutone.
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IL PLANETARIO
 dai nostri inviati:
 SUPER GIORNALISTI  &  BRYANT

Giovedì 4 maggio le classi quarte di Nitti, Lazzazzera e
Lucrezio hanno partecipato ad una gita scolastica che li
ha condotti a vedere il planetario di Bari.

Disegno: PICCOLI  GIORNALISTI

Già il momento dell'autobus è
stato bellissimo. ( eravamo
tutti molto eccitati!!)
Siamo saliti su un autobus
della ditta Smaldone (azienda
d'Irsina che lavora dal 1967.
L'autobus era: dall'esterno
bianco con la scritta
Smaldone arancione,
all'interno  era  molto grande i 

Ci siamo divertiti un botto !  
Poi durante il pranzo abbiamo fatto una buona merenda
a cinque stelle.
Successivamente siamo rientrati nel planetario e abbiamo
incontrato uno scienziato pazzo e ci siamo divertiti
moltissimo: ha fatto degli esperimenti con i palloncini
con Giacomina e Genoveffo, due buffi personaggi..
Poi siamo andati sull'autobus per andare all'orto
botanico...
Abbiamo fatto un lungo percorso e , ad un certo punto 
abbiamo visto dei cactus alti e con tanti polloni.
Dopo aver visto i cactus nella serra, faceva veramente
molto caldo, abbiamo visto un pavone e un pappagallo
molto belli.
Infine siamo usciti dalla serra e abbiamo fatto un
percorso con molti alberi e piante e poi siamo ritornati in
pullman per tornare a casa.
Stanchi ma molto soddisfatti e felici dell'esperienza.

Foto: CLASSE 4^ C 
ORTO BOTANICO  (Bari)

Foto: CLASSE 4^ B  PLANETARIO  (Bari)

SMALDONE, BUS E NON SOLO
   
   a cura di:
   BRYANT

 
Dal 1967 accompagna persone in sicurezza e confort e oltre
a loro anche bambini, infatti il 4 maggio 2023 Smaldone ha
dato spazio anche a bambini, accompagnando le classi
quarte della scuola primaria Nitti in giro per Bari, prima al
Planetario, poi all'Orto Botanico e ci sono volute 1h e30
minuti.
Autolinee Smaldone, un vero e proprio servizio di trasporto
della regione Basilicata, cui sede è a Irsina(MT).
Con oltre 60 anni di attività alle spalle, Autolinee Smaldone
è in grado di fornire soluzioni su misura per servizi di
autonoleggio e trasporto di qualsiasi tipo: dal servizio
transfert con minibus al noleggio di autobus gran turismo
per viaggi nazionali e internazionali.
Sono l'azienda di trasporti di riferimento per molte agenzie
di viaggio e privati cittadini su tutto il territorio regionale e
nazionale. 

 
 
 

disegno di :JORDANS

Foto: CLASSE 4^ A
PLANETARIO  (Bari)
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IL  CAPOVACCAIO

a cura di:
JORDANS - SUPER GIORNALISTI & BRYANT

foto: GIARDINO 
          (Plesso Nitti)

disegno: classe 4^ C

Un po' di tempo fa a scuola è venuta una specialista di capovaccai.
Ci ha spiegato molte cose, per esempio  l'uccello si chiama  così  perchè 
si aggira tra le vacche e che in Italia sono rimaste solo 8 coppie di
questo formidabile volatile.
Il progetto LIFE Egiptian Vulture si prende cura di questa razza di uc-
celli e in Basilicata, purtroppo, sono rimaste solo tre coppie.
Il capovaccaio è il più piccolo delle quattro specie di avvoltoi europei e
senza ombra di dubbio anche quello dall'aspetto più singolare e
simpatico rispetto al più conosciuto avvoltoio. 
Finita la lezione ci ha dato un fumetto e siamo tornati in classe per
fare un disegno sul capovaccaio dicendoci che il più bello sarebbe stato
premiato.
Il 18 maggio, infatti, ci sono state le premiazioni .
Hanno vinto 3 bambini, uno per ogni classe . Come premio hanno
ricevuto un bellissimo binocolo, gli altri bambini hanno avuto un
portachiavi a forma di capovaccaio.

 

LA PREMIAZIONE

disegno: classe 4^ B disegno: classe 4^ A
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L ABORATORIO DELLA 
PASTA

 

Il 17 aprile Donato Carra, un famoso chef ambasciatore
della cucina pugliese nel mondo, è venuto nella nostra
scuola “ Nitti” (Matera) per fare un laboratorio:
orecchiette fatte in casa.
Laboratorio soddisfacente per tutti ma è durato poco.
Questo progetto ha coinvolto le classi prime, quarte e
quinte.
Ci hanno regalato un album e un grembiule della divella 
per ricordo.
E' stato bello fare la pasta insieme a un cuoco molto
famoso, però la maggior parte le ho buttate …

a cura di:
BRYANT

Foto: BIBLIOTECA (Plesso Nitti)

TRIS  IN PALESTRA

Il 5 maggio 2023, nella palestra della 4^ B plesso Nitti è
stato svolto un gioco , il tris.
Le regole di questo gioco sono: vince il giocatore che
riesce a disporre tre delle proprie pedine in linea retta
orizzontale, verticale o diagonale.
Se la griglia viene riempita senza che nessuno dei
giocatori sia riuscito a completare una linea retta di tre
simboli, il gioco finisce in parità.
Il plesso Nitti ha praticato altri giochi come Basket,
percorsi e palla prigioniera (gioco preferito dalla
maggior parte di noi).

 

Le regole dell'ultimo gioco sono: chi ha la palla deve
colpire gli avversari senza oltrepassare la linea di metà
campo. Se un giocatore viene “preso” può afferrare la
palla al volo senza farla cadere a terra, se ci riesce non
viene fatto prigioniero altrimenti deve correre nell'area
della “prigione” in fondo al campo degli avversari e
aspettare che i suoi compagni lo liberano.
Ci siamo divertiti tanto!

 

a cura di:
BRYANT

LA BIBLIOTECA
 

Le insegnanti del plesso Nitti hanno allestito una
bellissima biblioteca per invitare i bambini a leggere i
libri.
I libri sono divisi per classi, perchè i bambini hanno età
diverse per comprendere sia il tipo di scrittura che il tipo
di lettura.
La biblioteca della nostra scuola ci offre la possibilità di
leggere libri interessanti e piacevoli.
I libri sono importanti in una scuola perchè i bambini
acquisiscono più conoscenze.
Le insegnanti fanno scegliere ai bambini un libro da
leggere a casa, decidendo una data per restituirlo.
Dopo aver letto il libro, le maestre ci chiedono di creare
una scheda di lettura e di realizzare un disegno. 

 

disegno: BRYANT

foto:
 BIBLIOTECA 
(plesso Nitti)
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LE    OLIMPIADI   DI
PRIMAVERAa cura di:

JORDANS

disegno: JORDANS

foto: CAMPO SCUOLA

corsa di velocità (d1)
salto in alto (d2)
corsa ad ostacoli (d3)
lancio del vortex (d4)
salto in lungo (d5).

Martedì   23 maggio   2023   ci 
siamo recati presso il campo
scuola Raffaele Duni di
Matera.
Abbiamo iniziato svolgendo
la cerimonia di apertura  dei
Giochi Olimpici di prima-
vera.
Dopo la cerimonia, i docenti
ci hanno divisi in cinque
gruppi e abbiamo iniziato a
gareggiare.
Ecco le gare:

Dopo le gare, mentre
cantavamo tutti insieme la
canzone We are the
champions, abbiamo fatto
una bellissima foto sul podio.
E' stato tutto molto divertente  

ma ci siamo stancati tanto!
W lo sport 

W le olimpiadi di primavera

disegno (d3): SUPER GIORNALISTI

disegno (d1): SUPER GIORNALISTI disegno (d2): SUPER GIORNALISTI

disegno (d4): SUPER GIORNALISTI

disegno (d5): JORDANS foto: CAMPO SCUOLA



L'INCORONAZIONE   DI   RE  
CARLO III

 
 

La mattina di sabato 6 maggio, proprio durante uno dei nostri
incontri per la realizzazione del giornalino a scuola , abbiamo assistito
in diretta ad un evento a dir poco straordinario, atteso da tantissimo
tempo: Re Carlo e la regina Camilla sono stati solennemente
incoronati nell'Abbazia di Westminster. A questo evento abbiamo
partecipato in classe, abbiamo assistito in diretta al saluto ai sudditi
dal balcone di Buckingham Palace e siamo entrati nella storia, ci
sembrava quasi di essere tra la folla esultante, guardavamo le
bandierine colorate ovunque, sorrisi festanti e felici per un evento che
sicuramente ricorderemo. A Londra è stato possibile far protestare le
persone che non volevano il nuovo re, purtroppo 52 manifestanti si
sono fatti arrestare dalla polizia per proteste e per violenti risse.

A differenza di altri re e regine, Carlo
alla sua incoronazione ha voluto che
partecipassero i leader di altre nazioni
del mondo: ha invitato re Felipe VI e la
regina Letizia di Spagna, re Guglielmo e
la regina Maxima d'Olanda ma anche il
re Haakon e la regina Mette-Marit di
Norvegia.
Dopo quasi 71 anni di regno della regina
Elisabetta II, Carlo è finalmente sul
trono del Regno Unito.
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a cura di:
JORDANS

foto: incoronazione di 
          re Carlo III

IL  118  A SCUOLA
a cura di:
BRYANT

La mattina del 13 aprile 2023 un' ambulanza è
arrivata nella nostra scuola; al suono di quelle
sirene ci siamo davvero tanto spaventati, non ci era
ancora capitato di sentirle a scuola. Ci siamo
subito guardati negli occhi spalancati dalla paura,
perché non sapevamo chi fosse e pensavamo
potesse essere per uno dei nostri compagni. Poi,
abbiamo chiesto alle maestre e siamo venuti a
sapere quello che era successo: un  insegnante  del 
 plesso  Nitti   si   era sentita male per tachicardia
ed era improvvisamente svenuta e i presenti hanno
chiamato il 118. 

Fortunatamente, dopo un breve periodo, la maestra si
è subito ripresa e , dopo un po' di giorni, è ritornata a  
scuola con gioia  di  tutti noi e adesso sta bene.

foto: abb. di Westminster 

foto: re Carlo III e la regina
Camilla      

foto:  re Carlo  sul 
 trono  con  William     
e George

disegno: profilo di re
           Carlo III 

       

disegno: PICCOLI  GIORNALISTI       

disegno: SUPER  GIORNALISTI   
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a  cura di:
      BRYANT       

STORIA  DEL  GIORNALE

Il primo quotidiano impostato in modo relativamente moderno è nato a Lipsia (Germania) il
primo luglio 1650: era pubblicato da Timotheus Ritzsch e si chiamava Leipziger Zeitung. il
quotidiano più antico d'Italia è la Gazzetta di Mantova: il primo numero risale al 1664.
Il giornale era pubblicato a cadenza regolare, inizialmente settimanale poi quotidianamente.
Il primo giornale scientifico europeo con requisiti di costante periodicità è considerato il “Journal
des Savants” pubblicato a Parigi da Deny de Sallo nel 1665.
In Italia, il primo periodico letterario è il  “Giornale de' letterati” diretto dall'abate Francesco
Nazzari.
Negli ultimi anni del XVII e nella prima metà del XVIII secolo, in ogni città italiana di rilievo si
assiste a un proliferare di pubblicazioni.

Giornalisti si nasce o si diventa? Se è innegabile che una
predisposizione personale sia necessaria per affrontare una
professione, altrettanto vero è che il giornalismo è una
professione in cui le capacità si acquisiscono con
l'esperienza, con la preparazione culturale e la pratica
costante.
Il giornalismo, infatti, è fondamentalmente un'operazione
di raccolta e selezione delle informazioni ed è un lavoro
che si svolge attorno a specifiche organizzazioni: le
redazioni.
Anche presso la scuola Nitti di Matera abbiamo creato
quattro redazioni:
i Bryant, i Piccoli giornalisti, i Jordan e i Super giornalisti.

Nelle nostre redazioni colloboriamo insieme e
abbiamo raggiunto buonissimi risultati,
perchè collaborare rende tutto più facile.

COS'E'  IL  GIORNALISMO?
a  cura di:

      BRYANT       

foto: redazione SUPER GIORNALISTI & JORDANS

foto: redazione BRYANT  &  PICCOLI GIORNALISTI

Per scrivere i nostri
articoli abbiamo    uti-
lizzato un  pro-
gramma  grafico  fan-
tastico.



pagina      10ECOLOGIA Attualità  / Ambiente

a cura di: JORDANS, PICCOLI GIORNALISTI,
                  SUPER  GIORNALISTI & BRYANT             

GIORNATA  MONDIALE  DELLE   API

a cura di:
SUPER  GIORNALISTI

Il 20 maggio si celebra la giornata mondiale delle api. Questa giornata è stata scelta per il ruolo svolto dalle api
nell'equilibrio naturale.
Infatti, le api sono molto importanti per la vita del nostro pianeta, senza le api molto probabilmente
scomparirebbero piante e prodotti agricoli di cui 

disegno: JORDANS
       

GIORNATA MONDIALE DELLA
TERRA

La giornata della Terra , chiamata “Earth Day”, veniva
costituita dal senatore degli Stati Uniti Gaylord Nelson,
come evento di carattere prettamente ecologista. 
Cos'è la giornata della Terra ?
Il 29 gennaio 1969 una piattaforma petrolifera
localizzata a sei miglia dalla costa di Santa Barbara ( a
200 km a nord di Los Angeles) esplose.
La data per ricordare l'evento è il 22 aprile.
L'obiettivo della giornata è quello di coinvolgere
sempre più nazioni per decidere di prendersi cura delle
foreste evitando lo spreco di risorse e adottando stili di
vita sostenibili.

La prima giornata della Terra in assoluto si è tenuta il 22 aprile del 1970 quando circa 20 milioni di cittadini
statunitensi risposero all'appello del senatore democratico Gaylord Nelson scendendo in piazza a manifestare per
la salvezza del pianeta, mai prima di allora c'era stata una simile partecipazione per una causa ambientale e fu così
considerato un evento straordinario.
La giornata della Terra è il nome usato per indicare il giorno in cui sono celebrati l'ambiente e la salvaguardia della
Terra. Ricordare e festeggiare “La giornata della Terra” è importante perché tutti noi dobbiamo imparare a
rispettarla. Quindi la sua salvezza è nelle nostre mani.
Possiamo evitare la sua morte evitando l'inquinamento con la chiusura di alcune industrie e fermando il
riscaldamento globale. 
La terra è il pianeta su cui viviamo quindi dobbiamo lasciarla sempre pulita per far si che tutti abbiano un futuro
fantastico.                                                                                                                                  

noi ci nutriamo.
Le api sono tra le protagoniste principali del
processo di impollinazione che permette alle
piante di potersi riprodurre.
Le api sono a rischio estinzione a causa
dell'inquinamento e per la riduzione del loro
habitat. Non uccidiamo le api perché sono
importanti per la nostra vita!!!

disegno: 
SUPER 
GIORNALISTI       
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a cura di:
PICCOLI  GIORNALISTI

HAPPY  EUROPE

disegno: PICCOLI  GIORNALISTI
       

IL  BOOK  CLUB
Il Book Club è un club in cui ci sono persone che leggono lo stesso libro.
Arrivato un determinato giorno ci incontriamo in un posto .
Il Book Club è diviso in due sezioni: 1 è la sezione dei grandi che si
incontrano nei ristoranti la sera; 2 è la sezione del Book Club bimbi, di
cui fanno parte molti bambini della nostra scuola.
Il Book Club bimbi si incontra molto spesso alla scuola Pascoli dove c'è il
preside Michele Ventrelli.
Il Book Club è stato inventato per le persone che vogliono leggere e
vogliono provare emozioni attraverso la lettura.
Adesso stiamo leggendo un libro di Matteo Bussola cioè “Il viola e il
blu”. In precedenza abbiamo letto il “Trattamento ridarelli” un libro di
Roddy Doyle.
Dopo aver letto i libri insieme discutiamo del suo contenuto ( i
personaggi, che cosa ha voluto dirci l'autore), insomma ci confrontiamo .
Dopo aver fatto la recensione ,noi bambini ci mettiamo a giocare e i
grandi a parlare.

A Matera è stato deciso di far andare i bambini a scuola anche di  sabato per
potenziare l'insegnamento della lingua inglese. Questo progetto si chiama : Happy
Europe .
Un progetto scolastico di sabato in cui si parla solo inglese. Nella scuola
“F.S.Nitti” a Matera, da un mesetto circa, è cominciato un laboratorio per
permettere agli alunni delle quinte, sia di potenziare la lingua inglese, sia di fare
un meraviglioso spettacolo per la fine dell'anno scolastico il cui titolo sarà “
Romeo and Juliet” ( tragedia inglese scritta da Shakespeare) il 6 giugno di
quest'anno nell'enorme giardino della scuola.
Durante la mattinata trascorsa a scuola gli alunni, insieme alle maestre Betty
Verrascina e Nunzia Valentini, praticano giochi , attività e prove dello spettacolo,
sempre in inglese....anche quando andiamo in bagno!

a cura:  alunni di 5^A e  5^ B

L'orario previsto è dalle 8,30 alle 12,30.
Secondo noi questa iniziativa è davvero utile e
crediamo che le attività proposte da questa
scuola siano da condividere al 100%, affinché
si possano diffondere in tutti gli altri istituti.
Ci rendiamo conto che è difficile soprattutto
per le insegnanti portare a termine questa
attività,  ma   noi   bambini   ne   siamo   molto 

entusiasti, perché ognuno interpreterà un personaggio della
tragedia o avrà un ruolo all'interno della rappresentazione teatrale
e anche perché ci prepariamo meglio ad entrare a testa alta alla
scuola media.  Che paura.......

disegni: al. 5^A-B
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a cura di:
PICCOLI  GIORNALISTI

IL  TRATTAMENTO 
RIDARELLI

IL SIGNOR CONCHIGLIA

Tutti gli alunni delle classi quarte e quinte hanno
letto questo libro insieme ai loro maestri.
Gianluca Caporaso (cioè l'autore) è venuto a
scuola e gli abbiamo fatto delle domande.
Gianluca è una persona divertente e ha scritto
molti libri interessanti e piacevoli. 
Egli per scrivere questo libro ha preso spunto da
una storia vera, che poi diventa fantastica.
Il protagonista è il Signor Conchiglia, amico
immaginario di un bambino a cui spiega com'è il
fondo del mare, tipo il mondo delle sirene che è
l'ultimo dei regni. 
Ci sono altri due regni fuori dal mare chiamati
uno “ panzavaca” cioè pancia vuota e l'altro
“panzavache” cioè pancia piena.
Come ho scritto prima questo libro è tratto da
una storia vera,  racconta di un bambino di 5 anni
trovato morto in mare sulle coste della Turchia.
Questo racconto mi ha fatto capire: che non
bisogna mai rimanere indifferenti e avere il
coraggio di aiutare tutte le persone che vengono
maltrattate nel loro paese.

disegno:
PICCOLI
GIORNALISTI

Il Trattamento Ridarelli è un libro di Roddy
Doyle molto ma molto divertente.
Il libro parla dei Ridarelli, minuscoli esserini
pelosi che sanno cambiare colore per passare
inosservati, dispettosi verso gli adulti che
bistrattano i bambini senza ragione.
I Ridarelli danno monete da 50 centesimi a un
cane di nome Rover e lui ricambia con la sua
cacca. 
Ai Ridarelli serve perchè quando gli adulti fanno
cose brutte contro i bambini, mentre vanno a
lavoro, si beccano il trattamento riderelli,
ovvero la cacca sotto le scarpe.
Il libro narra la storia del signor Mack che era
felicissimo di andare a lavorare,  lui era un
assaggiatore di biscotti.
I Ridarelli lo avevano spiato e avevano visto che
il signor Mack, padre di tre bambini, aveva
messo in punizione i propri figli. 
Questa volta, però, i Ridarelli avevano
commesso uno sbaglio e la punizione, inflitta
troppo frettolosamente, non era meritata dal
buon padre di famiglia.
Anche Rover era un po' arrabbiato con se stesso
perché aveva fatto una cacca gigante per un
signore   gentilissimo   così,   per   rimediare, 
 con uno scatto riuscì a togliere la cacca prima
che il signor Mack la pestasse.

foto: COPERTINA
         DEL LIBRO

Infine il signor
Mack  andò a
lavoro tranquillo e
lanciò un po' di
biscottini nel giar-
dino di Rover.

Il signor Conchi-
glia è un libro
molto bello per-
chè fa immagi-
nare ai bambini
com'è il fondo del
mare. 

a cura di: PICCOLI
                           GIORNALISTI



AMICHE PER SEMPRE

Queste amiche sono speciali, 
hanno dei cuori abissali,
il loro amore è infinito,
queste bambine sono un mito.
Portano gioia, il loro motto è essere felici,
ogni giorno si fanno nuovi amici,
è poco ma sicuro che hanno un cuore pieno di bontà 
e a tutti portano felicità!

        

UNIVERSO

Universo perverso,
sei come una stella,
nel cielo perso.
Universo stellato,
come mille stelle,
in un cielo abbandonato.
Universo gioioso,
come un cuore focoso.
Universo diverso,
come ogni persona,
in se stesso.
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IL  CAVIARDAGE

cercare le parole che ti piacciono;
fare con quelle parole una poesia e con
quelle che non hai usato ricoprirle con
pezzettini colorati;
oppure colorare sopra e formare un disegno.

Il caviardage è stato creato nella notte del 15
ottobre del 2009 da Concetta Festa perchè non
riusciva ad esprimere le sue emozioni e si è
inventato questo metodo.
Questo metodo consiste nel:

Questo metodo ha lo scopo di esprimere le tue
emozioni attraverso una frase che crei tu.

a cura di:  BRYANT

paesia di:  T. FESTA

ACROSTICO

Mamma sei il profumo dei fiori tu mi 
Aiuti a essere felice
Mamma sei meravigliosa,
Mamma sei super quando mi
Abbracci sono felice.

BABBO

Il mio tempo con te, babbo,
si chiama divertimento,
perché mi fai ridere
e mi fai vivere
esperienze nuove
che non avrei mai vissuto
senza di te.

LA LUNA

La luna è uno spicchio di luce
che sorride nel buio della notte.
La luna sola nel cielo
sembra una perla
che impreziosisce i sogni.

POESIE
composte da:       BRYANT,
 SUPER GIORNALISTI,
 JORDANS & PICCOLI

      GIORNALISTI
 

LA MIA MAMMA

La mia mamma è bella
come una stella,
con i suoi occhi brillanti
che diventano dei diamanti.
Con il suo profumo di gelsomino
lei mi sta sempre vicino.
La mia mamma è 
profumata e graziosa
assomiglia a una rosa:
mi dimostra sempre tanto affetto
per questo sono il suo angioletto.



Uno dei  giorni più importanti di alcuni italiani,
in particolare dei materani, è il 2 luglio di ogni
anno, quando si festeggia la tanto attesa festa
della Bruna.
Essa è adorata da più di 60.000 persone: tutta
Matera!!!
Il tradizionale carro della Bruna è realizzato in
cartapesta  per essere poi montato sulla struttura
motrice. Viene trainato da coppie di muli  e
portato per le vie della città.
La leggenda spiega il perché, al termine della
festa, il carro trionfale venga distrutto.
Secondo alcuni, i materani assaltarono il carro
costringendo il conte Tramontano a mantenere
la promessa di un carro nuovo ogni anno.
Il carro di quest'anno raffigurerà Gesù sulla
croce che rappresenta il frutto vivo di un albero
in fiore.
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ASPETTANDO   IL  
2 LUGLIO

a cura di: 
 BRYANT

disegno di:
BRYANT

foto: logo della festa

foto: cavaliere

foto: carro della Bruna

foto: Madonna della Bruna

foto: castello Tramontano

foto: assalto al carro
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a cura di:
PICCOLI   GIORNALISTI

RECORD  NEL  CAMPIONATO  DI
SERIE  A

Il calcio è nato il 26 ottobre 1863 a Londra presso la Freemason's Tavern di Great Queen Street, nel rione di
Holborn, dove si riunirono 11 club per uniformare i loro regolamenti.
Il calcio è ricco di fascino, ed è definito il più grande spettacolo del mondo. Tutti i giochi con la palla hanno
origini antichissime e secondo alcuni studi le prime testimonianze sportive sono avvenute in Cina.
L'imperatore cinese Xeng Ti pare che obbligasse gli uomini del suo esercito a praticare un gioco sul possesso
della palla che doveva essere lanciata al di là di due bastoni piantati per terra.
Il gioco era chiamato “Tsu Chu”.

Torino nel 1948
Fiorentina nel 1956
Inter nel 2007
Juventus nel 2019
Napoli nel 2023

Davvero inarrestabile quest'anno la marcia del Napoli in Seria A. I partenopei
hanno ottenuto l'ennesima vittoria della loro stagione.
Il Napoli ha vinto lo scudetto, il terzo della storia dopo quelli del 1986/87 e del
1989/90.
A distanza di 33 anni sono nuovamente campioni d'Italia quando mancano
solo 5 giornate .
Un campionato da incorniciare, che vede gli azzurri in vetta alla classifica
stabilendo insieme ad altre squadre un grande record.
Nella storia della Serie A solo cinque squadre hanno vinto con 5 turni di
anticipo:

STORIA  DEL CALCIO 

1000 anni più tardi, in Giappone aveva largo seguito il Kemari.
Si  giocava  su  un  campo  formato  da  4  angoli  segnalato  da quattro tipi  diversi  di  albero.  Il  pallone 
 era manovrato con le mani e con i piedi . Il gioco era  molto  gentile, infatti veniva spesso interrotto per
scambi di scuse e complimenti. L'obiettivo, come oggi, era andare a segnare verso la porta avversaria. 

 

a cura di
JORDANS

disegno: Tsu Chu disegno: BRYANT 



In Italia la pallacanestro si diffonde nel
primo ventennio del novecento e nel 1920 si
disputa il primo campionato .
Alle Olimpiadi di Berlino del 1936 la
pallacanestro entra a far parte delle discipline
olimpiche.
Il campo regolamentare misura 28 x 15 m; è
diviso a metà nel senso della larghezza da
una linea che delimita le due zone di attacco
e di difesa. I canestri sono anelli di ferro del
diametro interno di 45 cm cui è appesa una
rete. Si trovano a 305 cm di altezza dal suolo.
Il pallone da basket è arancione e sferico, ed
è in gomma o in materiale sintetico. La
circonferenza è di circa 76 cm e il peso di 600
g. circa.
Il gioco consiste nel far entrare il pallone
dall'alto verso il basso nel canestro
avversario, tirando da qualsiasi parte del
campo.
Allo stesso tempo, si deve impedire alla
squadra avversaria di impossessarsi della
palla e fare altrettanto. Il canestro vale 1, 2 o
3 punti a seconda di come viene realizzato. 

Micheal Jordan  presidente degli Charlotte
Hornest detiene il record NBA per la media   
punti  più alta della storia  (30, 12 punti a
partita).
LeBron James ha superato i 38652 punti al
canestro diventando una copia esatta di
Micheal Jordan.
Steph Curry il 14 dicembre 2021 diventa il
giocatore con il maggior numero di triple
segnate nella storia della NBA.

 a cura di:
SUPER GIORNALISTI - 
 JORDANS  & BRYANT
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IL   BASKET
Ciao, mi piace lo
sport e vi voglio
parlare del basket  
 ( la mia passione )
insieme ad altri
compagni appas-
sionati anche loro.
Il basket è uno
sport divertente
dove devi fare
canestro.  

Nel campiona-
to NBA, che è
il gioco del
basket per
eccellenza ci
sono grandi
campioni e
alcune mosse
per stupire la
gente. 
Ecco alcune
curiosità:

disegno di:  JORDANS

disegno di: JORDANS

Kobe Bryant, gio-
catore   dei   Los    An-
geles Lakers, è con-
siderato tra  i  più forti
giocatori e con  33643  
punti  è  al   quarto
posto tra  i  migliori 
 marcatori   nella    sto-
ria  dell' NBA.
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IL   TENNIS

Il tennis è uno sport che si può praticare in due
(incontro singolo) oppure in quattro (incontro
doppio).
Lo scopo del gioco è quello di colpire la pallina con
la racchetta e farla arrivare nella metà campo
avversaria cercando di evitare che l'altro giocatore
riesca a intercettarla. Per complicare il gioco al centro
si mette una rete e se la pallina la tocca il punto va
all'avversario.
Questo sport ha sempre avuto le stesse regole di oggi
tranne alla sua nascita che risale a 150 anni fa.
In Inghilterra era riconosciuto come Royal Tennis e
si giocava a mani nude e con esse si colpiva la palla
lanciata dall'avversario nella propria metà campo.
Il nome tennis probabilmente venne data dalla parola
francese  “tenez” che andava gridata ad ogni lancio
di palla.
Il 23 febbraio 1874, l'ex militare Walter Clopton
Wingfield si  presentò alla Camera dei Mestieri
proponendo il nuovo prototipo di tennis. Tra i
migliori giocatori di tennis c'è anche un giocatore
Italiano: Nicola Pietrangeli che vinse 44 tornei e perse
21 finali. Vinse due volte il Roland Garros.
Beh, che dire , il tennis è uno sport fantastico.

 

a cura di:
BRYANT

disegno di: BRYANT

HOCKEI SUI
PATTINI

con la parte tonda del bastone;
giocare verso un avversario in maniera
pericolosa;
mettersi tra la pallina e l'avversario per
impedirgli di intervenire.

L' hockey sui pattini è la seconda disciplina più
praticata alle Olimpiadi dopo il calcio. Due
squadre, formate da 6 giocatori, si affrontano
sulla pista lunga 40 mt e larga 20 mt.
L'obiettivo è quello di fare più goal, mettendo la
palla dentro la porta avversaria; in questo sport
vi è una pallina e i giocatori la utilizzano usando
una mazza ricurva di legno. Non si può giocare:

Con la pallina si gioca rasoterra e si può alzare
solo se non si supera il ginocchio avversario.
Il cross è ammesso solo se la lontananza tra un
tiratore  e  l'altro  è  di  5  metri.  A  Matera   c'è 
 unasquadra di hockey che si chiama Roller
Matera con rappresentanza sia femminile e
maschile, addirittura in serie A2 e A1.

W LO SPORT

a cura di:
PICCOLI  GIORNALISTI

disegno di: JORDANS
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LA PALLAVOLO
a cura di:
PICCOLI  GIORNALISTI

disegno di: BRYANT

IL   NUOTO

a cura di
PICCOLI  GIORNALISTI

Tutti conoscono la pallavolo e molti di noi ci
giocano, ma, forse, non tutti sanno chi l'ha
inventata e quando.
A Matera abbiamo l'onore di avere una squadra
di pallavolo .
La pallavolo come la conosciamo oggi è nata nel
1895 negli Stati Uniti.
A ideare il nuovo sport , pensato per essere
praticato al chiuso nei mesi invernali, fu William
Morgan, insegnante di educazione fisica del
college YMCA di Holyoke.
A decretare il successo fu, tra le altre cose, il fatto
che rispetto ad altri sport non prevedeva contatto
fisico. Più che la forza, servivano agilità,
equilibrio, capacità di concentrazione e spirito di
squadra, doti in possesso anche di non
giovanissimi.
Durante la prima guerra mondiale i soldati
americani importarono il volley nei paesi europei.

A Matera abbiamo l'onore di avere avuto una squadra
di pallavolo ai vertici dello sport.
Anche la nostra città ha avuto una società pallavolista
femminile tra le protagoniste del campionato italiano
degli anni novanta .

Il nuoto moderno nacque, come altri sport,
nell'ottocento ed è uno degli sport  più antichi del
mondo.
Reperti storici, risalenti a 7000 anni fa, ci raccontano
che praticare il nuoto fosse una buona abitudine.
Pitture rupestri ritrovate in una grotta situata in un
altipiano libico simulano movimenti che
riproducono l'attività natatoria.

Esistono quattro stili di nuoto: dorso, stile libero,
rana e delfino.
Federica Pellegrini è un ex nuotatrice italiana,
specialista dello stile libero di cui è primatista
mondiale in carica nei 200m. .
E' considerata la Divina perchè è la più grande
nuotatrice italiana. Federica è nata il 5 agosto del
1988, è sposata con Matteo Giunta ( suo allenatore)
e ha vinto ai Giochi della XXIX Olimpiade.

 

disegno di:
SUPER 
GIORNALISTI

disegno di: SUPER 
    GIORNALISTI

Il 16 maggio 1992 le
giocatrici lucane
guidate da Giorgio
Barbieri si sono
laureate campioni
d'Italia vincendo lo
scudetto.

W la pallavolo!!
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disegno  di:
PICCOLI  GIORNALISTI

ideato da: SUPER GIORNALISTI, JORDANS, PICCOLI
                 GIORNALISTI   &  BRYANT

disegno di:
SUPER  GIORNALISTI

disegno  di:
SUPER  GIORNALISTI

INDOVINELLI
 

Cos'è che hai sei facce,
ma non può truccarsi
ed ha anche ventuno

occhi, ma non può vedere?
 

CRUCIVERBA

 
Esiste da milioni 

di anni, 
ma è nuova ogni mese.

Cos'è?
 

La butti quando la devi usare 
e la riprendi

quando non ti serve più.
Cos'è?

BARZELLETTE

Lo pianti  ma non 
cresce mai. Cos'è?

Tutte le mattine perdo la testa
 ma di sera la riprendo 

sempre. Chi sono?

selezione : PICCOLI  GIORNALISTI, BRYANT
                 JORDANS & SUPER GIORNALISTI

ORIZZONTALI:
 

3.  Parte opposta di ovest.
5.  Prima ha quattro gambe, poi
     due e infine tre.
8.  Ha il collo lungo.
10. Un oggetto che ha quattro gam-    
      be e non ha la testa.
13. Frutto senza semi.
14. Ha vinto lo scudetto.
15. Ti permette di non volare via.

VERTICALI:

 1.  Pianeta con gli anelli.
 2.  Ha vinto Sanremo.
 4.  Scorre nelle vene.
 6.  Ti è sempre vicina ma 
      non la vedi.
 7.  Con...si vede meglio.
 9.  Gli animali di babbo
      Natale.
10. H2O
12. Vulcano della Sicilia.
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a cura di: alunni  5^ A-B

ACITO NICOLA G.
ANDRISANI EMMANUELA 
BRUNO STEFANO
GRIECO GIANNI
IANNIBELLI  DANIELE
LASALVIA DAVIDE
LEONE DAVIDE
PAPAPIETRO EMMA P.
RUBINO GIOVANNI
SANTARSIA  NICOLAS
SANTOCHIRICO NICOLO' 
SCARCIOLLA MATTEO
TRALLI FRANCESCO

REDAZIONE
 BRYANT:

 
ABBRUZZI NOEMI
BELFIORE EMANUELE
CARDUCCI SIMONE
CIANCIO FRANCESCO
DENTE LAURA
DI LECCE DAVIDE
DI LECCE DENISE
DI LENA  CRISTINA
FRACCALVIERI GIADA
GRILLI  ROCCO
LA ROSA EMMA
LAPACCIANA EUSTACHIO
MARTELLI  MICHELE
MILETTI INES
TARATUFOLO FRANCESCO
TRIMBITAS CRISTIAN

REDAZIONE  
JORDANS:

BEVILACQUA MORENA
CAMPANELLA ANTONIO
DAMATO ILARIA
DIGILIO GIULIA
IACOVONE MANILA
MORELLI MATTEO
NUZZOLESE NICCOLO'
RAMUNDO VINCENZO
RINALDELLI GIUSEPPE
SANTARSIA LORENZO
SIGNORELLI ELIANA
TOTA GIUSEPPE

REDAZIONE  PICCOLI
GIORNALISTI:

 
ANDRISANI GIOIA 
ANTEZZA MARTINA
COSOLA ALESSANDRO 
D'ANDREA LETIZIA
DI LECCE  DOMENICO
DISO GIUSEPPE 
GRISOLIA  MATTIA
MARIN PIETRO
MORETTI ELENA 
MORETTI GIULIA
NICOLETTI  MICHELE P.
PELAZZI  BRUNA

REDAZIONE  SUPER
GIORNALISTI:

 

In tutti questi anni, il muro che sostiene una
parte del nostro giardino era brutto, spesso con
alcune parti che cadevano. Poi un giorno , alcuni
genitori creativi hanno deciso di aggiustarlo e di
renderlo più bello .Hanno chiesto al dirigente
Ventrelli il permesso , che entusiasta ha subito
risposto positivamente. Hanno iniziato nel 2022
e lo stanno ultimando. Grazie alla concessione
del dirigente e all'idea dei genitori , oggi abbiamo
un muro molto più colorato che rendono gli
spazi esterni più accoglienti e allegri. 
Ringraziamo tutti i genitori che hanno messo a
disposizione molto del loro tempo per rendere la
nostra scuola più bella.

UN  ESEMPIO CONCRETO DI COLLABORAZIONE!

Sono passati ben 5 anni, il nostro lungo viaggio finisce qui (Emanuele). Tra qualche settimana finisce la scuola e tutti
noi lasceremo la scuola primaria per andare alla scuola media (Francesco). Ricordo ancora quando il primo giorno di
scuola non volevamo lasciare i nostri genitori ed eravamo spaventati dalla scuola e dalle nuove maestre che non
conoscevamo (Giovanni). Care maestre, cari compagni e cari collaboratori, questi 5 anni sono stati davvero fantastici e
avere voi al mio fianco è stato davvero utile, perché mi avete insegnato cose sul mondo esterno, mi avete fatto ridere e
scherzare e mi avete aiutato nei momenti di difficoltà. So che alle medie non sarà la stessa cosa: le maestre non saranno
così buone, i compagni non saranno gli stessi e i collaboratori saranno antipatici. Ma sappiate che qualsiasi cosa
accada, mi mancherete per sempre e vi dico grazie, ma un grazie grandissimo, per avermi fatta diventare la persona che
sono. Vi voglio bene (Bianca).
A volte penso a tutti quei bei ricordi con i miei amici, che tra poco non vedrò più (Asia).
Gli anni che mi hai fatto passare sono indescrivibili, anche se sono qui solo da due anni, mi sono rimasti tutti impressi
in mente (Nicola). Sono triste, ma anche un po' felice di diventare grande e andare alla scuole medie e imparare cose
nuove , ma sono contento di diventare finalmente un bambino maturo (Piervito).
Tra poco tempo andremo alle medie e per me dopo 5 anni è difficile lasciare i compagni con cui ho fatto tante pazzie,
come due ore in bagno, ma questo è uno dei tanti esempi.. (Roberta).
Io in questi 5 anni ho imparato molte cose e sono anche riuscita a gestire le mie responsabilità (Nicole). Ringrazio le
maestre che ci hanno supportati in questi 5 anni, ma sono stati anche anni di studio, allegria e divertimento  (Martina).
E' stato bellissimo passare tanti momenti con voi maestre e sono grata delle nuove amicizie Annachiara, Mattia, Nicola
e Luigi arrivati molto dopo (Giorgia). Voi mi mancherete tanto in ogni momento e mi mancheranno perfino le urla e le
grida delle maestre che per me siete speciali! (Asia).
E' giusto per noi proseguire per imparare cose nuove e crescere (Riccardo).

ADDIO  SCUOLA PRIMARIA NITTI !!!

foto: MURALES CORTILE (Plesso NITTI) 


